
Cari soci, atleti, allenatori, volontari e amici della VIRTUS, 
 
 

L’anno che si sta concludendo è stato, ancora una volta, intenso, impegnativo e ricco di sfide che ci 
hanno portato a riflettere sul nostro ruolo non solo come società sportiva, ma come comunità. Viviamo 
in un’epoca in cui l’evoluzione tecnologica, in particolare l’intelligenza artificiale, sta rivoluzionando ogni 
aspetto della nostra vita quotidiana. Nel lavoro, nello studio, nell’organizzazione delle attività, persino 
nelle relazioni personali. Questa trasformazione porta con sé opportunità straordinarie, ma anche nuove 
preoccupazioni. I nostri giovani sono sempre più iperconnessi, circondati da dispositivi che sembrano 
non avere limiti. Capita, durante gli allenamenti, di vedere qualche ragazzo arrivare distratto o stanco… 
non tanto per la fatica fisica, quanto per la lunga maratona digitale che si porta dietro. Il telefono è 
sempre acceso, sempre lì, più forte della voce dell’allenatore e dei compagni, più presente delle 
emozioni vere. Finisce per coprire il piacere di condividere una soddisfazione, uno sguardo, un sorriso, o 
un semplice momento di confronto. 
 

Eppure, proprio in questo contesto, lo sport continua a rappresentare un’ancora di salvezza. La pista 
non mente, non filtra, non modifica: richiede dedizione, fatica, rispetto, costanza. Ti insegna a superare 
le sconfitte, ad accogliere le vittorie, a guardare negli occhi i tuoi compagni e a costruire relazioni 
autentiche. È qui, più che altrove, che i valori diventano azioni concrete: impegno, disciplina, 
collaborazione, ascolto, solidarietà. Ed è qui che la VIRTUS continua a fare la differenza. 
 

Quest’anno abbiamo accolto nuovi collaboratori, persone che si sono messe in gioco con entusiasmo, 
portando energie fresche, nuove idee e una passione contagiosa. Il volontariato è la spina dorsale della 
nostra società: senza di voi, senza il tempo che donate, senza la dedizione che mostrate per questo 
sport e a questi ragazzi, nulla sarebbe possibile. Ogni manifestazione che organizziamo, ogni trasferta e 
ogni allenamento non sono solo impegni ma sono passi che costruiscono, giorno dopo giorno, la nostra 
visione di società. È in questi momenti condivisi che cresciamo, miglioriamo e diventiamo più forti. 
 

Dal punto di vista sportivo, il settore giovanile si è confermato una delle nostre maggiori soddisfazioni. Il 
gruppo U18, in particolare, ha mostrato una determinazione degna di nota, distinguendosi per 
continuità, crescita tecnica e voglia di competere. I risultati ottenuti nelle principali manifestazioni 
cantonali e nazionali dimostrano che stiamo lavorando nella direzione giusta: non solo medaglie, ma 
soprattutto maturità, spirito di gruppo e attaccamento alla “V” sempre più solida. 
 

Un ringraziamento speciale va anche alla Città di Locarno, che continua a sostenerci con attenzione e 
disponibilità, garantendo infrastrutture di qualità e un dialogo costante. La nostra pista, al Lido, rimane il 
cuore pulsante della nostra attività: un luogo dove generazioni diverse si incontrano quotidianamente 
per condividere fatica, sogni e impegni. 
 

Infine, desidero ricordare che la nostra forza non sta solo nei record o nei titoli, ma nel senso di 
appartenenza che ognuno di voi porta con sé. La VIRTUS è una famiglia fatta di storia, emozioni, 
sacrifici, memorie preziose e nuove strade da percorrere. In un mondo sempre più veloce e digitale, 
siamo chiamati a custodire ciò che davvero conta: le persone. Sono gli sguardi veri, gli abbracci dopo 
una gara difficile, i consigli dati con pazienza, le serate passate assieme a preparare gare ma anche a 
cantare… sono questi i momenti che ci rendono una società unica. 
 

Guardiamo dunque al futuro con fiducia, consapevoli che il cammino non sarà sempre semplice. 
Continuiamo a correre, a lanciare, a saltare, a crescere. E soprattutto continuiamo a credere in ciò che 
lo sport ci insegna ogni giorno: essere migliori, come atleti ma soprattutto come persone. 
 

Jesse Owens citava “L’atletica è una delle poche cose in cui ciò che semini è esattamente ciò che 
raccogli.” come Presidente aggiungo una convinzione semplice, ma essenziale: siamo orgogliosi dei 
risultati, certo, ma ancora di più di ciò che quei risultati lascieranno dentro Voi, ...valori, rispetto, e 
soprattutto amicizia.  
 
Con gratitudine e orgoglio, 
 



Francesco Dominici Presidente 
 


